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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Fermo restando il'organico complessivo dei 
tenenti colonnelli e dei maggiori in servizio 
perm anente effettivo del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, stabilito' dalla legge 29 
marzo 1956, n. 288, e riportato  nella tabella 1 
allegata alla legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
suU'avanzamento degli ufficiali in servizio 
perm anente effettivo del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, i singoli volumi or
ganici dei tenenti colonnelli e dei maggiori 
sono rispettivam ente fissati, con decorrenza 
1° gennaio 1971, in 200 e 100.

Art. 2.

Gli ufficiali ed i sottufficiali dei ruoli or
dinari' raggiunti dai limiti di età per la ces
sazione dal servizio o divenuti permanente- 
m ente inabili al servizio incondizionato o de
ceduti dopo l’en tra ta  in vigore delle leggi 13 
dicembre 1965, n. 1366 e 20 dicembre 1966, 
n. 1116, e prim a della entrata in vigore della 
presente legge, qualora non abbiano conse
guito alcuna promozione successivamente al
l’approvazione delle leggi predette, sono va
lutati per l ’avanzamento al grado superiore 
e se giudicati idonei sono promossi dal gior
no precedente a quello del compimento dei 
limiti di età o  del giudizio di perm anente 
inabilità o del decesso e collocati nelle po
sizioni del congedo che ad essi competono, 
fermi restando i lim iti di età del grado rive
stito prim a della promozione.

I tenenti colonnelli del ruolo ordinario che 
entro il 31 dicembre 1979 cesseranno dal ser
vizio per qualsiasi causa qualora abbiano 
m aturato  quattro  anni di anzianità di grado 
od una anzianità complessiva di servizio non 
inferiore a 30 anni, sono valutati per l ’avan
zamento prescindendo dal possesso del re
quisito del comando e, se dichiarati idonei, 
promossi al grado di colonnella a  decorrere 
dal giorno precedente a quelio della cessazào-
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ne dal servizio o del decesso e collocati nelle 
posizioni del congedo che ad essi competo
no ferm i restando i lim iti di età del grado 
rivestito prim a della promozione.

La disposizione di cui al comma prece
dente si applica anche ai tenenti colonnelli 
cessati dal servizio a partire  dal 1° gen
naio 1971.

Art. 3.

Agli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, iscritti nel ruolo separa
to  e lim itato ed in servizio al 1° gennaio 1971/ 
all’a tto  della cessazione dal. servizio per qual
siasi causa, è riconosciuto il diritto alla rico
struzione della carriera, attribuendo ad essi, 
in deroga all’articolo 7 della legge 2 aprile 
1968, n. 408, ila promozione al grado di mag
giore con effetto dal compimento di sette 
anni di anzianità di grado da capitano e co
m unque da data non anteriore al 5 agosto 
1956.

Le promozioni saran n o conferite dal gior
no precedente a quello della cessazione dal 
servizio fermo restando i limiti di età del 
grado rivestito' prim a della ricostruzione del
la carriera.

I benefici conseguenti all’applicazione del
le disposizioni di cui al prim o comma, so
no attribuiti a richiesta degli interessati.

I maggiori del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, iscritti nel ruolo sepa
rato  e limitato ed in servizio al 1° gennaio 
1971, conseguono l’avanzamento al grado di 
tenente colonnello dopo che siano stati pro
mossi i pari grado del ruolo ordinario aven
ti uguale anzianità. Se dichiarati idonei, ven
gono promossi con decorrenza dal giorno se
guente a quello in cui sono stati promossi i 
predetti pari grado.

Nella prim a applicazione della norm a di 
cui al precedente comma, i maggiori del 
ruolo separato e lim itato conseguono l’avan
zamento al grado superiore dopo che sia sta
to1 promosso l’ultim o dei pari grado del ruo
lo ordinario iscritto nel quadro d ’avanza
m ento a maggiore nell’anno 1968.

Non costituisce ostacolo alla promozione 
l ’esistenza nel ruolo ordinario di pari grado 
non idonei all’avanzamento o per i quali sia 
stata  sospesa la valutazione o la promozione.
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Art. 4.

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza iscritti nel ruolo ordina
rio, o separato e lim itato ed in servizio al 1° 
gennaio 1971 i quali non possono conseguire 
l’avanzamento al grado di tenente colonnello 
ai sensi del precedente articolo 3 perchè rag
giunti dal lim ite di età o divenuti perm anen
temente inabili al servizio incondizionato o 
che saranno deceduti, ove posseggano un’an
zianità complessiva di servizio di 30 anni 
com presa quella prestata nelle Armi o Corpi 
di provenienza sono valutati e, se giudicati 
idonei, promossi al grado di tenente colon
nello' a decorrere dal giorno precedente a 
quello della cessazione dal servizio o del giu
dizio di inidoneità o del decesso.

Art. 5.

I tenenti colonnelli del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza iscritti nel ruolo 
separato e lim itato, i quali abbiano m aturato 
una anzianità di grado o di servizio pari a 
quella dei tenenti colonnelli del ruolo ordi
nario, di cui al secondo comma deH'artico-
lo 2, all'atto della cessazione dal servizio per 
qualsiasi causa, sono valutati per l’avanza
mento a colonnello in conformità ai criteri 
ed alle m odalità fissati per gli ufficiali del 
ruolo ordinario1, prescindendo, fino al 31 di
cembre 1976, dal possesso del requisito del 
comando.

La promozione è conferita con affetto dal 
giorno precedente a  quello del collocamento 
in congedo, fermo restando il limite di età- 
dei grado precedentem ente rivestito.

Non costituisce ostacolo alla promozione 
l ’esistenza nel ruolo ordinario di pari grado 
non idonei aH'avanzamento o per i quali sia 
stata  sospesa la valutazione o la promozione.

Le disposizioni di cui al primo comma si 
applicano anche agili ufficiali cessati dal ser
vizio dal 1° gennaio 1971.

Nei confronti degli ufficiali di cui ai com
mi precedenti, non si applica la disposizio
ne deH’articolo 2, secondo comma, della leg
ge 24 maggio 1970, n. 336, estesa al persona
le m ilitare con la legge 9 ottobre 1971, n. 824.
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Art. 6.

Le disposizioni di cui al prim o comma 
dell’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 408, 
sono estese agli ufficiali iscritti con il grado 
di capitano nel ruolo separato e  lim itato, già 
mantenuti in  servizio ai sensi dell’articolo 6 
della legge 11 luglio 1956, n. 699.

Gli ufficiali predetti, iscritti nel ruolo se
parato  e limitato ed in servizio al 1° gennaio 
1971, ricostruita la carriera  conseguono 
l'avanzamento al grado superiore dopo che 
siano stati promossi i pari grado di ruolo 
ordinario aventi uguale anzianità.

Non costituisce ostacolo alla promozione 
l’esistenza nel ruolo ordinario di pari grado 
non idonei all’avanzamento e per i quali sia 
sta ta  sospesa la  valutazione o la promozione 
o che siano stati dichiarati idonei e non pre
scelti.

Art. 7.

Agli ufficiali, sottufficiali e m ilitari di trup
pa del Corpo delle guardie di pubblica sicu
rezza arruolati in virtù 'del decreto legislati
vo del Capo provvisorio dello Stato 6 set
tembre 1946, n. 106, e del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 10 luglio 
1947, n. 687, all'atto della cessazione dal ser
vizio per qualsiasi causa viene ricostruita la 
carriera secondo le disposizioni contenute 
niella legge 27 febbraio 1963, n. 225 e 23 gen
naio 1968, n. 22, riconoscendo il servizio pre
stato e l’anzianità di grado rivestito' nella 
polizia ausiliaria o nelle forze arm ate di 
provenienza.

Le stesse norm e si applicano a favore dei 
m ilitari di t ru p p a  del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, partigiani di cui al de
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518.

I benefici conseguenti all’applicazione del
le suddette norme sono attribuiti a richie
sta degli interessati e con decorrenza dal 
giorno precedente a quello della cessazione 
dal servizio, fermo restando i lim iti di età del 
grado rivestito prim a della ricostruzione del
la carriera.
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Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
si estendono al personale delle suindicate ca
tegorie che sia cessato dal servizio ai soli ef
fetti del trattam ento  di quiescenza.

Art. 8.

Le disposizioni di cui al precedente arti
colo 7 si applicano anche agli ufficiali reclu
ta ti in base alla legge 26 gennaio' 1942, n. 39, 
che non abbiano fruito di ricostruzione della 
carriera, riconoscendo l'anzianità di grado 
posseduta nella forza arm ata di provenienza.

Art. 9.

Nei confronti degli ufficiali di cui agli a rti
coli 2, 3, 5, 7 e  8 non si applica la disposi
zione dell’articolo 2, secondo comma, della 
legge 24 maggio 1970, n. 336, estesa al perso
nale m ilitare con la  legge 9 ottobre 1971, 
n. 824.

Art. 10.

Le norm e di cui alla legge 14 febbraio 1970, 
n. 57, si applicano anche agli appuntati del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza co
m unque arruolati nel Corpo stesso, dopo aver 
rivestito il grado di sottufficiale nelle forze 
arm ate o in  quelle partigiane.

Art. 11.

Alla maggiore spesa derivante dall’attua
zione della presente legge, valutata in lire 
150 milioni per l'anno finanziario 1974, si 
provvede mediante riduzione di pari im por
to  degli stanziamenti iscritti al capitolo nu
mero 1595 dello stato di previsione della spes
sa del M inistero dell'interno per l’anno fi
nanziario medesimo e  dei capitoli corrispon
denti per gli anni finanziari successivi.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


